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pc_ma

Proposta di collaborazione per l'attuazione di interventi cura e valorizzazione dei beni comuni della città (mod. UNICO)

In conformità a quanto previsto dal Regolamento per l’attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di 
cittadinanza attiva, approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 10, del 2 marzo 2017, il/la sottoscritto/a:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

presenta una proposta di collaborazione per l'attuazione di interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni della citt` come:

 

 

 

 

 

 

Nome*
 

Bruno

 

Cognome*
 

Golfieri

 

Codice fiscale/Partita Iva*
 

GLFBRN84C03L781C

 

Denominazione (Per le forme 
associative)

 

Sos Anfibi Provincia di Verona (gruppo informale)

 

 

 

 

 

 

Residente/Con sede in*
 

Verona

 

Via/Viale/Piazza*
 

Via Santa Maria in Stelle

 

Numero civico*
 

5C

 

Cap*
 

37142

 

Provincia*
 

VR

 

 

 

Recapito telefonico*
 

3495824636

 

Email*
 

sosanfibiverona@gmail.com

 

 

in qualità di soggetto*
 

proponente

 

 

 

Tipo azioni / interventi*
 

azioni a medio termine

 

Ambito/i di intervento (indicare 
uno o più)*

 

Ambiente e sua salubrità

Sviluppo sostenibile

 

 

1) Descrizione illustrativa 
dell'intervento e sue motivazioni 

e obbiettivi*

 

"Sos Anfibi Provincia di Verona" è un comitato di cittadini 
volontari nato nel 2021 e finalizzato alla conservazione degli 
Anfibi. Nel periodo compreso tra febbraio e aprile i volontari si 
recano presso i siti di riproduzione degli Anfibi per salvarli dal 
passaggio delle automobili e possibili schiacciamenti. Le vie di 
comunicazione intercettano infatti molti dei corridoi biologici di 
questi animali, provocandone una elevata mortalità, in 
particolare per il Rospo comune. Il sito di salvataggio nel 
Comune di Verona consiste in un tratto di strada di 800 m tra via 
Squaranto e via Quercia, qualche km a monte dell'abitato di 
Pigozzo.
Nelle sere del periodo sopra indicato, dall’imbrunire per circa 3/4 
ore i volontari, muniti di torcia, secchio, guanti e giubbini 
catarifrangenti, raccolgono gli esemplari presenti lungo la 
strada e li trasportano nei pressi del Torrente Squaranto in 
modo che possano raggiungere indenni il sito riproduttivo.

 

2) Utenti/destinatari* Chiunque può partecipare alle attività di salvataggio. E' 
un'esperienza che permette di conoscere aspetti affascinanti 
della natura e allo stesso tempo di salvare molti esemplari di 
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Qualora la presente proposta di collaborazione trovi avvio, l’intervento di cura e valorizzazione verrà disciplinato con un 
patto di sussidiarietà, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento di cui sopra, integralmente richiamato.

In tal caso, il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione sulla proposta di collaborazione presentata, 
attraverso la pagina web istituzionale e gli altri mezzi a tal fine previsti, ivi incluso l’invio della proposta alle Circoscrizioni 
interessate.

Conseguentemente verrà previsto un tempo congruo di pubblicazione della proposta al fine di acquisire le osservazioni di 
tutti i cittadini interessati ed ogni contributo od apporto utile a far emergere gli interessi coinvolti, nonché gli eventuali 
effetti pregiudizievoli della proposta medesima.

Nel caso vi siano più proposte di collaborazione riguardanti lo stesso bene comune, tra esse non integrabili, la scelta 
della proposta da sottoscrivere verrà effettuata attraverso procedure di tipo partecipativo.

Le dichiarazioni di cui al presente modulo sono rese in sostituzione di certificazioni e atti di notorietà, in consapevolezza 
delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46, 47 e 76, D.P.R. n. 445/2000 s.m.i.

Si dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali riportata al seguente link https://
moduli.comune.verona.it/rwe2/user_console_privacy.jsp

 

 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 per gli 
utenti che utilizzano l’applicativo elixForms per la presentazione di istanze online al Comune di Verona.

 

 

Anfibi, gruppo animale caratterizzato dalla presenza di diverse 
specie in declino numerico. E' un'attività molto istruttiva ed 
entusiasmante anche per bambini e ragazzi, che entrano così in 
contatto con questi animali imparando a riconoscerli e 
proteggerli.

 

 

3) Risorse umane, strumentali ed 
economiche messe a 

disposizione

 

Risorse umane: volontari
Risorse strumentali: materiale necessario per lo svolgimento 
dell'attività come secchi, giubbini catarifrangenti, torce, guanti e 
indumenti adatti all'attività all'aperto.

 

 

4) Tempi di realizzazione e 
sostenibilità nel tempo dei 

risultati dell'intervento (loro 
replicabilità)

 

L'attività si svolge annualmente nel periodo compreso tra 
febbraio e aprile, eccezionalmente maggio.
Tramite i dati raccolti, che confluiscono in un progetto specifico 
denominato "Save the Prince" gestito dal WWF Trentino, alla 
fine di ogni stagione riproduttiva è possibile quantificare i 
risultati dei salvataggi ed elaborare dei grafici, utilizzabili anche 
nell'ambito della ricerca scientifica, che rappresentano la 
situazione delle popolazioni di Anfibi monitorate, nell'area del 
Comune di Verona Rospo comune, Rospo smeraldino, 
Salamandra pezzata, Rana dalmatina.

 

 

 

 

 

Eventuale indicazione di:
 

tavole grafiche (in allegato)

 

Allegato (max 8 Mb)

  

Report Pigozzo_2021.pdf (1075 KB)

 

Allegato (max 8Mb)

  

Sos Anfibi VR_presentazione attività.pdf (2132 KB)

 

Allegato (max 8Mb)

  

Articolo_20210328_ARENA.pdf (115 KB)

https://moduli.comune.verona.it/rwe2/user_console_privacy.jsp
https://moduli.comune.verona.it/rwe2/user_console_privacy.jsp
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I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Verona o dei soggetti 
espressamente nominati come responsabili del trattamento, ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui agli artt. 13, 28 e 
29 del Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cittadinanza attiva.

 

Il Comune di Verona, in qualità di titolare (con sede in Piazza Bra, 1 –  37121 Verona; email: protocollo.informatico@comune.verona.it; PEC: 
protocollo.informatico@pec.comune.verona.it; centralino: +39 045/8077111), tratterà con modalità informatiche e telematiche i dati personali degli utenti 
che utilizzano l’applicativo elixForms per quanto segue:

a) presentazione, anche in modo automatizzato, di istanze online all’Ente i cui dati vengono raccolti attraverso il form di iscrizione per le finalità 
espresse nei singoli form;

b) indagini statistiche e indagini di customer satisfaction realizzate dall’Ente.

La base giuridica del trattamento in relazione alla finalità di cui alla lettera a) è da rinvenirsi nell'ambito dell’esecuzione dei compiti di interesse pubblico 
affidati all'Ente, ivi inclusa la finalità di favorire la digitalizzazione delle procedure amministrative.

La base giuridica del trattamento in relazione alla finalità di cui alla lettera b) è da rinvenirsi nel consenso espresso dell’interessato.

Il conferimento dei dati nei campi contrassegnati da asterisco è obbligatorio e il loro mancato inserimento non consente lo svolgimento degli adempimenti 
procedimentali. Per contro, il rilascio dei dati nei campi non contrassegnati da asterisco, pur potendo risultare utile per agevolare i rapporti con il Comune di 
Verona, è facoltativo e la loro mancata indicazione non pregiudica il completamento del procedimento avviato.

É parimenti facoltativo il consenso per la finalità di cui alla lettera b) e pertanto il mancato conferimento dello stesso non pregiudica il completamento del 
procedimento avviato.

I dati per la finalità di cui alla lettera a) saranno trattati per tutto il tempo del procedimento e, successivamente alla sua cessazione, i dati saranno conservati 
in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

I dati per la finalità di cui alla lettera b) non potranno essere trattati decorso un anno dal conferimento.

I dati saranno trattati per la finalità di cui alla lettera a) esclusivamente dal personale e dai collaboratori del Comune di Verona o dal soggetto espressamente 
nominato come responsabile del trattamento, e per la finalità di cui alla lettera b) esclusivamente dal personale dell’Ufficio Statistica comunale o dal soggetto 
espressamente nominato per il medesimo Ufficio come responsabile del trattamento.

Poichè il servizio viene fornito in cloud, i dati raccolti verranno conservati anche sui server del responsabile del trattamento, collocati nell'ambito dell'Unione 
Europea e soggetti quindi alla normativa europea in materia di tutela dei dati personali.

Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea.

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679). L'apposita istanza è presentata 
contattando il dott. Giuseppe Baratta – Comune di Verona – Responsabile della Protezione dei Dati personali, Piazza Bra, 1 – 37121 Verona, email: 
rpd@comune.verona.it; PEC: rpd@pec.comune.verona.it.
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (con sede in 
Piazza Venezia, 11 – 00187  Roma; email: garante@gpdp.it; PEC: protocollo@pec.gpdp.it) quale autorità di controllo nazionale secondo le 
procedure previste (art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento (UE) 2016/679).

 

 

 

Per ogni informazione sulla presente proposta e' possibile contattare la Direzione Affari Generali ai numeri: 045/8077287-8077232 e/o scrivere all'indirizzo 
mail: sussidiarieta@comune.verona.it.

 

 

 

 

Dichiaro di aver preso visione dell’informativa sul trattamento 
dei dati personali sopra riportata*

 

 

Dichiaro altresì di acconsentire all’utilizzo dei dati personali 
conferiti nel presente modulo al fine di indagini statistiche e 
indagini di customer satisfaction svolte dal Comune di 
Verona

 

 

Documento di identità*

  

C.Identità_GOLFIERI.pdf (954 KB)

https://moduli.comune.verona.it:443/mailto:protocollo@pec.gpdp.it
https://moduli.comune.verona.it:443/mailto:protocollo.informatico@pec.comune.verona.it
https://moduli.comune.verona.it:443/mailto:rpd@comune.verona.it
https://moduli.comune.verona.it:443/mailto:protocollo.informatico@comune.verona.it
https://moduli.comune.verona.it:443/mailto:garante@gpdp.it
https://moduli.comune.verona.it:443/mailto:rpd@pec.comune.verona.it
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Protagonista delle favole e
delle fiabe, spesso ingiusta-
mente rifiutato con ribrezzo
per il suo aspetto, il rospo co-
mune (Bofo bofo) ha invece
bisogno di una storia vera
per essere salvato dall’estin-
zione. Muoiono a centinaia
ogni sera sulle nostre strade,
sotto le ruote dei veicoli che
procedono senza neppure ac-
corgersi della strage.

Più che un bacio per salvare
il principe, è una mano con-
creta che il gruppo Sos Anfibi
Verona (con una propria pa-
gina Facebook) sta dando in
questi giorni per limitare l’e-
catombe. «In una sola sera
abbiamo aiutato 113 maschi
ad attraversare la strada e 22
femmine. Per 65 purtroppo
non siamo arrivati in tempo
e sono morti sull’asfalto», ri-
vela Bruno Golfieri, coordina-
tore del neonato gruppo Sos

Anfibi Verona. Significa che
un rospo su tre non raggiun-
ge l’altra sponda. Per loro è
questione di vita o di morte
arrivarcie attraversare la stra-
da.

L’operazione si è svolta po-
co oltre l’abitato di Pigozzo,
nel Vajo di Squaranto. I rospi
escono dal bosco che si trova
sul lato destro per raggiunge-
re un laghetto artificiale co-
struito accanto a un alleva-
mento sul fondo valle, che sta
oltre la strada. Lo fanno per-
ché è nel loro istinto tornare
verso l’acqua dove sono nati e
dovesi riproducono. Il perico-
lo è doppio, perché il tragitto
viene compiuto in andata e
in ritorno nel bosco, dopo l’ac-
coppiamento e la deposizio-
ne delle uova fecondate nello
stagno. Sono poco più di 300
metri di migrazione, ma su
quella striscia di asfalto ogni

notte è una strage, nonostan-
te le restrizioni anti Covid li-
mitino il traffico.

«Infatti non sono molte le
auto che passano. Il movi-
mento maggiore si concentra
nelle ore di fine lavoro, fra il
tramonto e le 20. Dopo cala
decisamente, e anche noi
dobbiamo rientrare a casa
prima delle 22. Ma anche a
traffico ridotto, i morti sono
tanti in questo periodo», os-
serva Golfieri.

Segnalazioni di pericolo per
i rospi sono arrivate anche da
Costermano, dalle valli d’Illa-
si e d’Alpone, siti sui quali i
volontari si stanno muoven-
do, muniti di secchio, giubet-
to catarifrangente, lampada
elettrica frontale e guanti.
Raccolgono gli anfibi che
spuntano dal bosco sull’asfal-
to, verificano il sesso, li metto-
no delicatamente nel secchio

e li trasbordano sul lato oppo-
sto della strada. A volte sono
singoli, a volte sono già in ac-
coppiamento. Restano sulle
sponde dell’acqua il tempo di
accoppiarsi e deporre le uova
da cui nasceranno i girini. I
maschi, essendo numerica-
mente inferiori, si fermano a
volte anche una settimana
sul posto per accoppiarsi con
più femmine, prima di imbar-
carsi nel ritorno.

Il periodo critico va da metà
febbraio a fine aprile, ma con-
tano molto le condizioni me-
teo: il clima più tiepido di
questi giorni ha accelerato il
risveglio e l’esodo, come suc-
cede anche con le notti di
pioggia.

I volontari veronesi, appena
nati come gruppo, si appog-
giano a un analogo gruppo vi-
centino che opera da anni, al-
la Lav e ad altri gruppi italia-

ni con lo stesso obiettivo.
Ogni sera, segnano le ore d’in-
tervento, il numero di rospi
salvati, divisi tra maschi e
femmine, e quelli morti, in-

viando i dati al sito «Save the
prince», gestito da Wwf Ita-
lia, che fa da raccolta e coordi-
namento a livello naziona-
le.•V.Z.

ARCOLE. Passati i giorni freddi chehanno rallentatolacrescita dell’ortaggio, sonoiniziatitaglio eraccolta deldelizioso turionechesaràmesso anchein vendita

Asparagi,lastagionevadifretta
Saltaancoralafieradimetàaprilemal’amministrazionehatrovatocomepromuovere
ilprodottoprincipedelterritorioesiprevedeun’annatamoltobuonainfattodiacquisti

Sebbenecon qualche
settimanadi ritardo, la
stagionedegliasparagi è
iniziata,ma con unaduplice
bruttasorpresa.Il colpo dicoda
dell’inverno,con temperature
minimeemassimeche trail 16
eil25 febbraioerano piùalte di
quelleregistratenei primi25
giornidimarzo, habloccatola
produzionelocale,favorendo
altrezoneconcorrenti.

Contemporaneamentealle
gelate,sono arrivatisul

mercatoitalianoi primiturioni
dallaGrecia, dove purela stagione
èinritardo,comeinItalia, a causa
delfreddo,ma sonogiuntidai
primidimarzo sui mercati
all’ingrossoregionalitedeschiedi
altrenazioni europeecentrali,
anchei primiasparagidiBruchsal,
Comunetedesco di44.532
abitanti,situatonellanddel
Baden-Württemberg.Si trattadel
primoturionedacoltivazioni
domesticheriscaldate realizzate
inGermania.Una novitàche ha

incontratouna fortedomandatra i
commerciantiall’ingrossonella
fasefinale dell’inverno,ma cheha
trovatoun’accoglienza fredda nei
mercatiitalianiesoprattutto
veronesi.

«Ilprezzodegli asparagial
momentoèancorapiuttosto
elevatoperi consumatori, in
quantoilprodotto èstato scarso a
causadelfreddo edera anche
difficilerifornirei rivenditori,fino
aqualche giornofa», spiega
MartinoLanciai,vicepresidente
dellacoopAsparago d’oro e
responsabiledel puntovendita
dellastessacooperativa, «amano
amano cheil prodotto aumenterà
inquantità, i prezzi aldettaglio
caleranno,èinevitabile,mala
qualitàsarà sempre diprimo
livello.L’iniziodellastagione, dopo
l’impasseper il freddo marzolino,
vistii primiprezzi, lasciadunque
bensperarei produttori»,
concludeLanciai. Z.M.

Proseguonole degustazioni
online,promossedalla Cantina
RoccaSveva, chesipossono
seguiredacasa. Una nuova
modalitàchesfruttail digitale
peroffrire unmomentodi
condivisioneepiacevolezza, in
questaparticolarecongiuntura.

Lapandemialimitagli
spostamentiele relazioni
interpersonali,ma nonper
questosirinuncia a ciòchesi
ama.Daquestaconvinzione è
nata,quasiunannofa, l’idea eil
primoesperimentodimettere
adisposizione, in
videoconferenza,i sommelier
dellasedeRocca Svevadella
CantinadiSoave per una
degustazioneprivata,a casa
propria.«Vino ècondivisione»,
diceWolfgangRaifer, direttore
generaledellaCantinadi
Soave,«ecco perchéabbiamo
volutoricrearequellostar bene
insiemeche dovrebbe essere
semprealla basediogni
bottigliastappata. Lontanima
vicini,degustando gli ottimi vini
dellatradizioneveronese
firmatiRocca Sveva,con il

supportodeinostrisommelier».
Iwine kit chevengonoinviatia

casa,sono due:«Passion», che
racchiudetuttol’amore per i vini
iconicidellatradizioneveronese, a
partiredal Soave Classico Doc,
perpassare aidue Valpolicella
SuperioreDoc eAmaronedella
ValpolicellaDocg econcludere
conla dolcezza delRecioto di
SoaveClassico Docg. L’altrokit si
chiama«Joy»,cioccolato evino,
unagioiaper i sensi: l’Amarone
dellaValpolicellaDocg eilRecioto
diSoaveClassico regalano
emozionisensoriali uniche,
abbinatiapregiati cioccolati.
Viverequestaesperienza è
semplice:bastascegliere e
prenotareladegustazione sul
wineshopwww.roccasvevashop.it
edaspettare ilkit cheviene
speditodirettamentea casa.
All’internodelcofanetto sitrova
tuttol’occorrente:vino,calici,
tovagliette,cavatappiegli
assaggidaabbinare, se la
degustazioneli prevede.Il wine
tasting,che sisvolge suZoomo
Meet,puòessereinitaliano oin
ingleseedèadattoa tutti. Z.M.

Duekitcompletidivino
perdegustazioniacasa
insiemeaisommelier

Spuntalaconcorrenza
dallaGermania
magliitalianilaignorano

AMBIENTE. Ilgruppo SosAnfibi Veronasullestrade perfar attraversare laspecieormai rara

Salvanoi«principi»rospi
dallastragedelleautomobili
Così facendo,moltivengonorisparmiatimatantipurtroppomuoiono «Cerchiamovolontariperchéil

lavoroèmoltoenonpossiamo
esseretuttiognisera sulposto.
Inoltre,accettiamo volentieri
segnalazionidialtri luoghi dove
cisiano condizionitaliper cui i
rischiei danniagli animalisiano
evidenti»,annuncia Bruno
Golfieri,coordinatore del
gruppoSosAnfibiVerona,
invitandogli interessati a
collegarsialla pagina
Facebook.

Inattesa cheanchele
istituzionisianosensibilizzate,
creandodeisottopassi che
permettanoaglianfibi (non
solorospi, maanche rane,
tritoni,salamandre)di
transitaresenza pericolodaun
latoall’altro dellastrada,i
volontarisi spendonoognisera
perquestaspecie, chenon ha

unapropriatutelanella
legislazionema chesta
diventandodrammaticamente
raranelnostro paese, sia peril
traffico,sia perle modifiche
colturalidell’agricoltura intensiva.
Tuttaviasono animaliutilissimi
peril controllo degli insettieper
un’agricolturamodernache
guardacon attenzione allalotta
integrata,all’abolizionedei
pesticidi,favorendo questa
conservazioneattiva dipreziosi
alleati.

Un’importantefunzionedel
gruppoèquellascientifica, conil
monitoraggiodegli esemplari,per
quantitàequalità: datipreziosi
perla salvaguardia dellespecie. I
datiraccoltied elaborati,
servirannoper le analisisulla
faunaeper gli interventifuturisia
localichenazionali. V.Z.

«Cerchiamovolontari
percoprirepiùluoghi»

PALÙ. In Consiglio
Leruberie
alcimitero
elasicurezza

Zeno Martini

Sono iniziati taglio e raccolta
degli asparagi nel territorio
arcolese, vocato a questa col-
tura da almeno 500 anni.
Asparagi che sono stati ral-
lentati, nella loro crescita,
nelle ultime settimane, dal
freddo notturno e mattutino.
Adesso, con temperature più
miti, dovrebbero maturare
più regolarmente e la stagio-
ne riprendersi a regime.

Per promuovere il prodotto
principe del paese, l’ammini-
strazione comunale, d’intesa
con le cooperative agricole
che si dedicano ai turioni, co-
me l’Asparago d’oro di Arco-
le e la Corag di Gazzolo, han-
no montato tre gonfiabili a
forma di mazzo di asparagi,
alti sei metri, con la scritta
«Arcole terra degli aspara-
gi». I tre maxi mazzi di aspa-
ragi si trovano uno in piazza
Poggi e altri due davanti alle
due coop agricole di Arcole e
Gazzolo che si sono date ap-
puntamento domenica 18
aprile, in piazza Poggi, dalle
9, quando i produttori vende-
ranno gli asparagi, sia bian-
chi che verdi, direttamente ai
consumatori, a chilometri ze-
ro.

Asparagi freschi provenien-
ti non solo da Arcole, dato
che i soci che fanno parte dei
due consorzi, coltivano an-
che ad Albaredo, Zimella, Ve-
ronella,Minerbe e Roverchia-
ra. Arcole dunque raccoglie
gli asparagi di tutta l’area vo-
cata a questa produzione di
pregio.

«Purtroppo, anche quest’an-
no, per il secondo anno conse-
cutivo, non potremmo allesti-
re la Fiera degli asparagi di
metà aprile, a causa degli im-
pedimenti dovuti alla pande-
mia», annuncia sconsolato il
sindaco Alessandro Ceretta,
«abbiamo quindi cercato il

modo di promuovere comun-
que il nostro prodotto di qua-
lità e principe del territorio,
con questi gonfiabili e con
una giornata di vendita diret-
ta al pubblico, in piazza Pog-
gi, il 18 aprile, nel fine setti-
mana in cui era ci sarebbe sta-
ta la fiera».

«Sarà questa l’unica iniziati-
va pubblica», ricorda Ceret-
ta, «ma in queste settimane
le rivendite del paese sono in
piena attività, per fornire e
garantire ai consumatori
asparagi di qualità assoluta.
Lo scorso anno, i nostri pro-
duttori sono stati frenati dal
lockdown: difatti gli aspara-
gi sono stati tagliati quando
nessuno poteva uscire di casa
e i ristoranti erano tutti chiu-
si».

«C’è la certezza che que-
st’anno non sarà come lo scor-
so anno», conclude il primo
cittadino, «dato che il taglio
proseguirà per tutto il mese
di aprile e almeno fino a me-
tà maggio, periodo in cui ve-
dremo una lenta ma progres-
siva apertura delle attività, si
spera, in base al programma
di vaccinazione della popola-
zione messo in atto dal gover-
no e all’auspicabile rallenta-
mento della curva dei conta-
gi».

«I primi asparagi fuori dai
teli sono stati bruciati dalle
gelate di marzo», racconta il
presidente della cooperativa
Asparago d’Oro, che raggrup-
pa una trentina di produtto-
ri, non solo di asparagi, ma
anche di altri prodotti ortico-
li e di frutta, «ora hanno ini-
ziato a tagliare coloro che
hanno le asparagine coperte,
sotto i teli, ma le temperature
si stanno alzando gradual-
mente, non si sono più verifi-
cate gelate da alcuni giorni e
quindi a breve inizierà il ta-
glio degli asparagi anche non
coperti, così che la produzio-
ne entrerà nel vivo».•

Ilsindaco Alessandro Cerettadavanti aungonfiabile di asparagi FOTO DIENNE

Ilwine shopdi BorgoRocca Sveva

Soave

Ilmercato

L’appello

Si aprirà con due mozioni, il
Consiglio comunale di Palù,
dopodomani alle 20.30, al
centro culturale nell’ex chie-
sa parrocchiale. Entrambe,
una di minoranza e l’altra di
maggioranza, vertono sulla
ruberia di vasi e canali di ra-
me avvenuta al cimitero nei
giorni scorsi. Sia Enzo Bertac-
co, capogruppo de La civica
per Palù, che la maggioranza
del sindaco Francesco Fari-
na, sono per l’adozione di si-
stemi di sicurezza e vigilanza
del camposanto.

Bertacco suggerisce che l’e-
ventuale spesa sia coperta de-
volvendo il gettone di presen-
za dei consiglieri, qualora il
Comune non potesse farvi
per difficoltà economiche. In
Consiglio, poi, si affronteran-
no il Documento unicodi pro-
grammazione 2021-2023 e il
bilancio di previsione
2021-2023, oltre alla conven-
zione tra il Comune e il Tribu-
nale per i diritti del malato e
dell’anziano di Oppeano per
il trasporto sociale.•P.T.
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Costituzione e prima stagione di attività del gruppo 
Sos Anfibi Verona

SAVE THE FROGS DAY 2021

24 aprile – Incontro nazionale gruppi salvataggio Anfibi



COSTITUZIONE DEL GRUPPO DI SALVATAGGIO

 Gennaio 2021: costituzione del gruppo informale «Sos Anfibi
Verona», con il supporto di «Sos Anfibi Vicenza»

 Febbraio 2021: inizio attività di salvataggio nel sito di Pigozzo.
Supporto amministrativo di WWF Verona e WWF Trentino

 Marzo 2021: individuazione ed inizio attività di salvataggio in altri 4
siti in provincia di Verona

 Marzo 2020: individuazione del primo sito
(Pigozzo) in provincia di Verona con
significativo impatto del traffico stradale
sulla migrazione riproduttiva di Rospo
comune



1. Pigozzo (area collinare - bassa 
Lessinia)

2. Costermano d.G. (area gardesana)

3. Due siti: Sant’Andrea (Val d’Illasi) e 
Bolca (Val d’Alpone) - Lessinia
orientale

4. S. Giovanni Ilarione – Chiampo
(Vi): salvataggi coordinati da Sos
Anfibi Vicenza

SITI DI SALVATAGGIO

1

32

4



 Comune: Verona – 165 m s.l.m.

 Sito: pozza artificiale

 Strada traffico modesto - ristorante

 N° volontari: 16

 N° uscite: 29

 N° esemplari vivi: circa 700

 N° esemplari investiti: circa 200

 Caricamento dati sul sito «savetheprince.net»

 Altre specie: Bufotes viridis e Rana dalmatina

Pigozzo



 Comune: Costermano d.G. – 277 m s.l.m.

 Sito: laghetti in campo da golf

 Strada traffico intenso

 N° volontari: 5

 N° uscite: 19

 N° esemplari vivi: circa 250

 N° esemplari investiti: circa 50

 Caricamento dati sul sito «savetheprince.net»

 Altre specie: Salamandra salamandra

 Traslocazione esemplari di Bufotes viridis da piscina albergo nelle vicinanze

Madonna del Soccorso



 Individuazione e inizio attività salvataggio in 5 siti

 Controlli regolari per 2 siti (Pigozzo e Costermano d.G.)

 Attivazione e partecipazione di un buon numero di volontari
(Pigozzo)

 Collaborazione positiva con altre associazioni (Sos Anfibi Vicenza,
WWF Verona e WWF Trentino)

 Attenzione da parte della stampa locale

1° anno attività: aspetti positivi



1° anno attività: elementi da implementare

 Maggiore strutturazione ed organizzazione: formazione e
accoglienza nuovi volontari, turni uscite, suddivisione ruoli…

 Aumentare il numero volontari nei siti «periferici» della provincia

 Coinvolgimento dei residenti nei pressi dei siti (volantinaggio,
incontri e serate divulgative, formazione nelle scuole…)

 Rapporto con Enti locali (Circoscrizioni, Comuni, Provincia) per
segnalazione siti con cartellonistica

 Individuare ulteriori siti di salvataggio



Grazie dell’attenzione!

Grazie a tutti i volontari che hanno collaborato!


